
Ciclo di incontri STARE vicino a chi vive il dolore di una perdita (QN 14 gennaio 2015)

Come infrangere l’ultimo dei nostri tabù’ (la fine della
vita) e aiutare chi ha perso una persona cara
Cronaca 13 gennaio 2015

Un compagno di mio figlio, che fa la quarta elemementare, ha perso il padre per un
incidente. Sono colpita dalla solitudine in cui si è ritrovato questo ragazzino insieme al suo
fratellino più piccolo e alla loro giovane mamma. Ma sono rimasta colpita anche dal fatto che
a scuola non ne hanno parlato, e così mio figlio continua a farmi domande , perchè anche lui
è sotto choc per il lutto del suo amichetto. Non c’è nessuno che puo' aiutare in una
situazione del genere?

Laura M.

Lei tocca uno dei punti più deboli e vulnerabili del nostro stare insieme. Siamo così
così poco abituati o educati a parlare della morte, ad accettarla, a considerarla
come inevitabile parte del nostro destino, da non trovare neanche quelle poche e
semplici parole per aiutare i bambini a elaborarla, a tirare fuori il loro dolore e a
condividerlo. Ma se anche noi ne abbiamo paura, se allontaniamo l'idea con ogni
sistema anti-invecchiamento costi quel che costi, come possiamo stare vicini a chi
sta vivendo un lutto? E' per questo che dobbiamo essere molto grati a chi svolge
questo compito. E sono tanti. Silenziosi, generosi, preziosi. Sono i volontari che
stanno accanto ai malati terminali e alle loro famiglie, gli psicologi pubblici che si
prendono cura dei bambini che hanno perso un genitore (e che vanno nelle scuole
che lo richiedono: perchè la classe di suo figlio non l'ha fatto?), sono quei medici
che non smettono di occuparsi dei pazienti quando la malattia diventa inguaribile
ma che continuano a curarli e a stare loro accanto fino all'ultimo minuto. Segnalo a
lei e a chiunque volesse affrontare quello che sembra essere rimasto l'ultimo tabù
da infrangere - la fine della vita – una bella e utile iniziativa messa in piedi da File,
l'ente no profit che si occupa di cure palliative e che aiuta a non soffrire tanti malati
terminali. A partire da venerdì 16 gennaio, e per ogni terzo venerdì del mese fino a
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Mercatino di solidarietà a Scandicci (La Nazione 22 gennaio 2015)



Teatro Studio a Scandicci in favore di FILE (QN 13 febbraio 2015)
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Libro Si Puo’ (Mensile Liber - marzo 2015)



Visite culturali a Prato (Toscana TV 10 marzo 2015)

Torna a Prato "Storie e memorie di un territorio"
TOSCANA - 09/03/2015 - Tre incontri per scoprire il territorio e aiutare l'Hospice e i volontari di
File nell'assistenza ai malati gravi

Dal 14 marzo al 16 maggio a Prato torna "Storie e memorie di un territorio”, il cartellone di
appuntamenti culturali volto a promuovere la conoscenza del patrimonio artistico pratese per
raccogliere fondi a favore dell'Hospice "Fiore di Primavera" e in particolare dell'assistenza ai
malati gravi da parte di File, Fondazione italiana di Leniterapia. Il ciclo di incontri, giunto alla
sua seconda edizione, è organizzato dalla onlus e dai suoi volontari proprio per reperire risorse
umane e finanziarie per accompagnare il paziente e la sua famiglia alla fine della vita sia nella
struttura  sanitaria  residenziale  in  piazza  del  Collegio  che  a  domicilio.  Il  programma degli
appuntamenti  inizia  sabato  pomeriggio  alla  scoperta  di  piazza  delle  Carceri,  del  Castello
dell'Imperatore e del Cassero, prosegue il 18 aprile al Laboratorio di Leonetto Tintori a Figline
e si conclude il  16 maggio con un intero pomeriggio dedicato al bastione di  Santa Trinita.
L'iniziativa è  aperta  a  tutti  con un'offerta  minima di  dieci  euro  a  persona.  Ogni  anno con
donazioni ed iniziative di vario genere File riesce a raccogliere e a devolvere alla leniterapia
circa 40mila euro «La cultura o è per tutti o non è cultura, per questo siamo felici di patrocinare
il programma di visite culturali  "Storie e memorie di  un territorio" -  ha aggiunto l'assessore
Mangani - Il nostro è un piccolo contributo di diffusione del messaggio, a cui diamo la massima
adesione  per  l'importanza  dei  suoi  obiettivi».  La  onlus  a  breve  presenterà  anche  la
pubblicazione "Si può", realizzato da Beatrice Masini, giornalista conosciuta per aver tradotto
in Italia i libri della saga di  Harry Potter, e dall'illustratrice Arianna Papini, dedicato all'aiuto dei
bambini  e  dei  ragazzi  che  subiscono  la  perdita  di  una  persona  cara.  Per  informazioni
055/2001212 e file@leniterapia.it.
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Spettacolo Francesco Nuti per FILE (Firenzetoday 15 maggio 2015)
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…e Kimi si svegliò tutto sudato
•

 — Non serve a un cazzo, ma lo dico
ugualmente...deluso come oggi, forse non lo sono stato
mai...agli anti impenitenti …

Lo Stato scommette ma a pagare sono i cittadini
•

 — Dall'America stiamo importando solo le cose
peggiori: aborto, unioni omosessuali, ma non quelle …

Le incognite di autunno | Camera con vista
•

 — Confucio val bene una tassa.

Aquile e colombe per la pace | L'ora di Religione
•

 — il papa sostenga la pace,è il suo mestiere...solo che
di là percepiscono tale messaggio come debolezza e si
armano. …
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Ciclo incontri ‘’La consapevolezza del limite’’ (La Nazione 22 settembre 2015)
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Giornata Mondiale Alzheimer, è l'ora di strategie di politica
sanitaria e sociale

Giornata Mondiale Alzheimer

Dalla Toscana l'impegno di Aima per adeguare progressivamente la rete dei servizi ai
bisogni della Demenza
AGIPRESS - FIRENZE - IN TOSCANA circa 84.000 persone sono affette da Demenza: 27.500 uomini e 56.500 donne. Nel 2020 si prevedono 98.000
casi, nel 2030 fino a 115.000. Recenti dati affermano che in Italia il 20% della popolazione è ultra 65 enne. Firenze è la seconda città in Italia per
anzianità media con il 27% della popolazione ultra 65 enne. Le ricerche provano che il 10 % circa degli ultra 65enni ha qualche forma di demenza, ne
deriva che ad esempio a Firenze circa il 2,7% della popolazione è colpito da qualche forma di demenza. Firenze inoltre ha un alto tasso di persone ultra
75enni di cui il 30% vive da sola. Sono alcuni dei numeri più significativi che riguardano le demenze e l'Alzheimer in particolare ricordati dal Presidente
di Aima Firenze (Associaz. Italiana Malattia di Alzheimer) Manlio Matera in occasione della XXII Giornata Mondiale Alzheimer che in Toscana
verrà celebrata con iniziative nel corso di tutto il mese di settembre, riconosciuto quarto mese mondiale Alzheimer. Se ne è parlato a Firenze nel
corso della presentazione del progetto “La consapevolezza del limite” nato dalla collaborazione di File con la Fondazione Pas, pensato per offrire una
panoramica sulle difficoltà connesse alla comprensione di argomenti sempre più presenti nella società italiana e toscana a partire dal fatto che,
nonostante il crescente invecchiamento della popolazione, la fase terminale delle malattie croniche, il lutto e la sua elaborazione, sono ancora
considerati da molti come degli argomenti tabù. A presentare il progetto con la consigliera regionale Monia Monni, nella sala Montanelli di Palazzo
Panciatichi, sono intervenuti anche il presidente della Fondazione Pas Mario Pacinotti, la presidente di File Donatella Carmi, il presidente di Aima
Manlio Matera e l’assessore Giuseppe Matulli del Comune di Scandicci.

LA MALATTIA - La Demenza è caratterizzata da un grave e progressivo deficit delle facoltà cognitive, coma la memoria, l’orientamento, il linguaggio, la
capacità di giudizio, che interferisce con lo svolgimento delle attività quotidiane in ambito familiare, lavorativo, sociale. L’Alzheimer è la forma più
frequente di Demenza. Ad oggi, non sono disponibili farmaci in grado di arrestarla o di rallentarne sensibilmente la progressione. Nel decorso della
malattia possono presentarsi gravi sintomi del comportamento, come inversione del ritmo sonno/veglia, allucinazioni, deliri, aggressività, che creano
serie difficoltà nella cura della persona. "Più del 90% dei malati  - afferma Matera - vive ed è assistito nel proprio domicilio, con gravi ripercussioni sulla
qualità della vita del nucleo familiare. Il malato ha bisogno di cure e assistenza volte al contenimento dei sintomi, al mantenimento delle funzioni, alla
qualità della vita. La famiglia ha bisogno di orientamento e sostegno nel lavoro di cura. L’AIMA opera, attraverso una rete di Centri di Ascolto
Alzheimer, a tutela e sostegno dei malati e dei familiari. Continueremo a lavorare con le istituzioni pubbliche per sviluppare strategie di politica sanitaria
e sociale e adeguare progressivamente la rete dei servizi ai bisogni della Demenza" - chiude Matera.

NECESSARIA DIAGNOSI TEMPESTIVA - Ad oggi non esiste una terapia definitiva per combattere l’Alzheimer, ma a rivestire un ruolo cruciale è una
diagnosi corretta e tempestiva. Tecniche di imaging, quali la risonanza magnetica, o la PET sono strumenti potentissimi in grado di effettuare una
diagnosi precoce o addirittura preclinica della malattia di Alzheimer, ossia prima che si sia dimostrata clinicamente la demenza. Effettuare la diagnosi
precoce della malattia risulta fondamentale per alcune strategie terapeutiche, attualmente in fase avanzata di sperimentazione, che solo se attuate in
fase precoce potrebbero modificare il decorso della malattia. Inoltre individuare con largo anticipo i soggetti che possono essere colpiti da Alzheimer
significa poter prendere in carico il paziente sin dalle prime fasi e garantire un maggior livello di assistenza. Purtroppo non sono ancora note le cause
alla base della malattia di Alzheimer, ma la ricerca scientifica ha fatto enormi passi avanti nell’identificazione di fattori che incrementano il rischio di
sviluppare la patologia: specifiche mutazioni genetiche, età, nonché la conduzione di uno stile vita non corretto ed equilibrato, conferiscono infatti un
rischio maggiore di contrarre la malattia. Studi recenti, inoltre, hanno dimostrato come l’esercizio fisico, la pratica di hobbies e i rapporti sociali agiscano
da fattore protettivo non soltanto nei confronti di Alzheimer, ma più in generale delle varie forme di demenza esistenti.
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Iniziativa culturale a Prato (La Nazione 16 ottobre 2015)
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Asta di borse per FILE (Nove da Firenze 28 ottobre 2015)
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Ballando per FILE (La Nazione 18 e 20 novembre 2015)

MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE 2015

Scandicci

VENERDÌ alle 20.30 torna al Teatro Au-
rora di Scandicci in Via San Bartolo in
Tuto 1, «Ballandoperfile», evento giunto
alla sua sesta edizione e rivolto a tutti gli
appassionati di danza, nei suoi vari gene-
ri, per sostenere una causa importante at-
traverso uno spettacolo offerto da nume-
rose scuole di ballo del territorio. I fondi
raccolti attraverso l’iniziativa, patrocina-
ta dal Comune di Scandicci, saranno inte-
ramente devoluti a File, Fondazione Ita-
liana di Leniterapia Onlus, a supporto

della sua attività di assistenza ai malati
gravi e alle loro famiglie, sia a domicilio,
sul territorio di Scandicci, sia all’interno
dell’Hospice San Giovanni di Dio a Tor-

regalli, svolta in collaborazione e a soste-
gno dell’Azienda Sanitaria di Firenze.
Protagoniste della serata le seguenti scuo-
le di ballo: Accademia di Danza Città di
Scandicci, A.D.S. Jazz Club, Corazon La-
tino, A.S.D. Danza la Follia – Scuola Co-
munale Danza di Lastra a Signa, A.S.D.
Happydance 99, Dem Club Danza e Mo-
vimento, Myosotis Dans Academy, Pale-
stra Punto Sport Comuni Medicei, Scuo-
la Royal Step, Scuola Spazio Armonia. In-
gresso a offerta libera.

VERTENZA Don Gnocchi, la
Fondazione risponde ai lavorato-
ri. E spiega il motivo per il quale è
scattata la disdetta del contratto.
«Il contratto applicato – si legge
in una nota – risulta eccessiva-
mente oneroso rispetto alle tariffe
riconosciute dalle Regioni e dai
Comuni per i servizi sanitario-ria-
bilitativi e socio-sanitari erogati
dalla Fondazione prevalentemen-
te a disabili, malati cronici, anzia-
ni non autosufficienti.
Le tariffe riconosciute per tali atti-
vità sono legate a ben altri parame-
tri contrattuali, decisamente infe-
riori a quelli generati dal contrat-
to applicato dalla Fondazione».
La discussione è aperta coi sinda-
cati, ma per il momento sembra-
no esserci pochi margini di tratta-
tiva. «L’accordo sottoscritto con
le organizzazioni sindacali oltre
due anni fa – dicono ancora i verti-
ci della Fondazione Don Gnoc-

chi – per fronteggiare la crisi e tu-
telare i livelli occupazionali della
Fondazione, includeva anche
l’esplicito impegno ad «attualizza-
re e/o modificare le norme con-
trattuali sulla base delle recipro-
che esigenze». Tale impegno - a
fronte del quale la Fondazione
aveva sospeso la disdetta data al
contratto già nel luglio 2013 - non
ha però avuto esito.

L’ADOZIONE di un contratto,
già applicato da altri operatori del
settore ha l’obiettivo di garantire
la sostenibilità economico-finan-
ziaria dell’ente: nel merito, la
Fondazione ribadisce la garanzia
della stabilità retributiva per tut-
to il personale dipendente, conte-
stualmente alla stabilizzazione
delle 38 ore settimanali, previste
da molti contratti collettivi nazio-
nali». La trattativa prosegue. Setti-
mane addietro, i lavoratori sono

scesi in strada all’ingresso del cen-
tro di riabilitazione per denuncia-
re la difficoltà nella quale sono co-
stretti a lavorare. La Fondazione
ha comunicato ufficialmente che
il sei dicembre prossimo sarà di-
sdettato il contratto nazionale di

lavoro. I trecento dipendenti del
centro di riabilitazione di via di
Scandicci hanno proclamato lo
stato di agitazione non appena la
proprietà del centro di riabilita-
zione ha annunciato che non
avrebbe più applicato il contratto.
Una notizia che è stata ovviamen-
te male accolta visto che da due

anni i lavoratori, in forza di un ac-
cordo sottoscritto con la Fonda-
zione, avevano dato 80 ore di lavo-
ro gratis e rinunciato a due giorni
di ferie ‘per la causa’.

IL CENTRO Don Gnocchi di Fi-
renze, eroga prestazioni nei setto-
ri della riabilitazione, prevenzio-
ne e ricerca, in collaborazione con
numerose cliniche universitarie.
Attualmente nella struttura ci so-
no 70 posti letto per la riabilitazio-
ne specialistica ospedaliera (neu-
rologica, ortopedica, cardiologica,
pneumologia, patologie vertebra-
li), 25 posti per la cura delle gravi
cerebrolesioni acquisite, 80 posti
letto per la riabilitazione extra
ospedaliera; in più non manca l’at-
tività di riabilitazione ambulato-
riale e domiciliare e il servizio di
informazione e valutazione ausili.

Fabrizio Morviducci

ALTEATROAURORA VENERDI’ L’EVENTOORGANIZZATODALLE VARIE SCUOLEDELLA ZONA: ECCO LE PARTECIPANTI

Torna «Ballandoperfile», spettacolo di danza per beneficenza

DonGnocchi, strappo fondazione
«Il contratto è troppo oneroso»

I trecento dipendenti del centro proclamano lo stato di agitazione

Alcuni lavoratori del centro Don
Gnocchi durante un sit in di

protesta. Il centro è
specializzato nella cura di

numerose patologie

I NUMERI
La struttura ha 70 posti letto
25 posti permalati gravi
e 80 per la riabilitazione

VANDALI, stop alla
tolleranza. Lo chiede la
capogruppo di Forza Italia,
Erica Franchi. «L’aver
imbrattato con simboli
fallici il memoriale per le
vittime di Parigi – ha detto
Erica Franchi – è
gravissimo. Ma è solo
l’ultimo episodio in ordine
di tempo di una serie.
Credo che
un’amministrazione seria
e amministratori con un
minimo di senso delle
istituzioni e del ruolo, non
possano tollerare quello
che accade ogni giorno nei
giardini pensili del palazzo
comunale: lo spaccio di
droghe leggere, il gioco
delle carte condito con
turpiloquio blasfemo. E
non bastano gli angeli del
bello per ripulire due
pareti a risolvere il
degrado e certe azioni che
denotano vuoto di
pensiero e assenza di serie
politiche giovanili». C’è un
problema di disagio
minorile in città. Lo
testimoniano vandalismi
assortiti e tag lasciati tutto
intorno al palazzo
comunale, così come
l’ultimo affronto, ovvero le
scritte e i disegni osceni
sul murales che
l’associazione Young
Artists aveva realizzato
davanti al Ginger Zone per
commemorare le vittime
dell’attentato islamista di
Parigi. La capogruppo di
Forza Italia, chiederà un
maggiore controllo sul
territorio comunale
proprio per arginare
queste intemperanze.

FORZA ITALIA

’Tolleranza zero
con i vandali’
Lochiede
EricaFranchi

L’APPUNTAMENTO
E’ questa la sesta edizione
I fondi raccolti saranno devoluti
a chi si occupa dimalati gravi
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to il personale dipendente, conte-
stualmente alla stabilizzazione
delle 38 ore settimanali, previste
da molti contratti collettivi nazio-
nali». La trattativa prosegue. Setti-
mane addietro, i lavoratori sono

scesi in strada all’ingresso del cen-
tro di riabilitazione per denuncia-
re la difficoltà nella quale sono co-
stretti a lavorare. La Fondazione
ha comunicato ufficialmente che
il sei dicembre prossimo sarà di-
sdettato il contratto nazionale di

lavoro. I trecento dipendenti del
centro di riabilitazione di via di
Scandicci hanno proclamato lo
stato di agitazione non appena la
proprietà del centro di riabilita-
zione ha annunciato che non
avrebbe più applicato il contratto.
Una notizia che è stata ovviamen-
te male accolta visto che da due

anni i lavoratori, in forza di un ac-
cordo sottoscritto con la Fonda-
zione, avevano dato 80 ore di lavo-
ro gratis e rinunciato a due giorni
di ferie ‘per la causa’.

IL CENTRO Don Gnocchi di Fi-
renze, eroga prestazioni nei setto-
ri della riabilitazione, prevenzio-
ne e ricerca, in collaborazione con
numerose cliniche universitarie.
Attualmente nella struttura ci so-
no 70 posti letto per la riabilitazio-
ne specialistica ospedaliera (neu-
rologica, ortopedica, cardiologica,
pneumologia, patologie vertebra-
li), 25 posti per la cura delle gravi
cerebrolesioni acquisite, 80 posti
letto per la riabilitazione extra
ospedaliera; in più non manca l’at-
tività di riabilitazione ambulato-
riale e domiciliare e il servizio di
informazione e valutazione ausili.

Fabrizio Morviducci

ALTEATROAURORA VENERDI’ L’EVENTOORGANIZZATODALLE VARIE SCUOLEDELLA ZONA: ECCO LE PARTECIPANTI

Torna «Ballandoperfile», spettacolo di danza per beneficenza

DonGnocchi, strappo fondazione
«Il contratto è troppo oneroso»

I trecento dipendenti del centro proclamano lo stato di agitazione

Alcuni lavoratori del centro Don
Gnocchi durante un sit in di

protesta. Il centro è
specializzato nella cura di

numerose patologie

I NUMERI
La struttura ha 70 posti letto
25 posti permalati gravi
e 80 per la riabilitazione

VANDALI, stop alla
tolleranza. Lo chiede la
capogruppo di Forza Italia,
Erica Franchi. «L’aver
imbrattato con simboli
fallici il memoriale per le
vittime di Parigi – ha detto
Erica Franchi – è
gravissimo. Ma è solo
l’ultimo episodio in ordine
di tempo di una serie.
Credo che
un’amministrazione seria
e amministratori con un
minimo di senso delle
istituzioni e del ruolo, non
possano tollerare quello
che accade ogni giorno nei
giardini pensili del palazzo
comunale: lo spaccio di
droghe leggere, il gioco
delle carte condito con
turpiloquio blasfemo. E
non bastano gli angeli del
bello per ripulire due
pareti a risolvere il
degrado e certe azioni che
denotano vuoto di
pensiero e assenza di serie
politiche giovanili». C’è un
problema di disagio
minorile in città. Lo
testimoniano vandalismi
assortiti e tag lasciati tutto
intorno al palazzo
comunale, così come
l’ultimo affronto, ovvero le
scritte e i disegni osceni
sul murales che
l’associazione Young
Artists aveva realizzato
davanti al Ginger Zone per
commemorare le vittime
dell’attentato islamista di
Parigi. La capogruppo di
Forza Italia, chiederà un
maggiore controllo sul
territorio comunale
proprio per arginare
queste intemperanze.

FORZA ITALIA

’Tolleranza zero
con i vandali’
Lochiede
EricaFranchi

L’APPUNTAMENTO
E’ questa la sesta edizione
I fondi raccolti saranno devoluti
a chi si occupa dimalati gravi

VENERDÌ 20 NOVEMBRE 2015

Scandicci

RICCARDO Tudisca avrebbe 34
anni. Se non se ne fosse andato 18
anni fa a causa di un assurdo desti-
no: ucciso da una catena tesa in
mezzo a uno stradello sterrato che
correva lungo il torrente Vingo-
ne. Quella catena ha spezzato per
sempre la vita, le aspirazioni, i so-
gni di un ragazzino che non sareb-
be mai diventato grande. La mam-
ma Angela da allora non si è mai
data pace. Ha combattuto una
estenuante battaglia nelle aule dei
tribunali per avere giustizia, e si è
impegnata nel sociale, dopo aver
conosciuto l’Associazione italia-
na familiari e vittime della strada.
Ogni anno, in occasione della
giornata per ricordare le vittime
della strada, Angela Adiletta si im-
pegna con l’associazione, per ri-
cordare e onorare la memoria del
figlio con iniziative di sensibiliz-
zazione. Ne farà una anche domat-
tina alle 10 e per tutta la giornata
in piazza della Resistenza.
«Nell’occasione – racconta la don-
na – ci saranno anche i volontari
della Croce Rossa di Scandicci
che organizzeranno un flash mob
per coinvolgere la cittadinanza
sulla tematica. Avremo anche dei
pannelli informativi. Dopo il ter-
ribile incidente successo a mio fi-
glio ho cercato in tutti i modi di
avere giustizia. Ho sempre spera-
to si trovasse un modo per non di-
menticare quello che è accaduto.
Una vicenda grave e dolorosissi-
ma, vissuta insieme a tutta la cit-
tà». E un modo ci sarebbe: l’otto
dicembre sarà inaugurato il cen-
tro commerciale al Vingone. Tut-
to intorno al supermercato ci sarà

un giardino che sarà realizzato
proprio sui terreni dove c’era quel
maledetto sentiero al termine del
quale era stata messa la catena che
ha ucciso Riccardo. Sarebbe un
gel gesto se l’amministrazione co-
munale decidesse di intitolare il
giardino alla memoria del ragaz-
zo. «Io non ho mai chiesto nulla –
ha detto Angela Adiletta – non
mi piace l’idea di chiedere; certo
sarebbe un piacere infinito pensa-
re che Scandicci abbia un luogo
dove poter ricordare mio figlio».
La richiesta vorremmo presentar-
la noi, per una mamma che per pu-
dore non arriva a tanto. E la spe-

ranza è che sia fatta una scelta di
cuore, tra le tante intitolazioni a
grandi della storia, della politica o
della cultura, pensare che intitola-
re quel giardino a Riccardo Tudi-
sca sarebbe un po’ come pensare a
tutte le vittime della strada. A tut-
ti quegli scandiccesi che in questi
anni hanno avuto un lutto; han-
no perso padri, madri, figli e figlie
sull’asfalto delle strade cittadine.
Che sono costellate di lapidi, di
fiori, di luoghi del dolore. Una
spoon river on the road, che pur-
troppo è sempre in aggiornamen-
to.

Fabrizio Morviducci

Flashmob per le vittime della strada
Domanimanifestazione. «Un giardino nel nome di Riccardo Tudisca»

IL PUNTO

I genitori di Riccardo Tudisca all’epoca della tragedia: lamorte
assurda del sedicenne divenne un caso nazionale

L’8 dicembre verrà
inaugurato il centro

commerciale proprio
al Vingone. Intorno

al supermercato, sui
terreni vicino a dove

perse la vita il ragazzo,
nascerà un giardino

Diciotto anni fa il
sedicenne rimase ucciso
in un incidente stradale
provocato da una catena

tesa in mezzo a uno
stradello sterrato lungo

il torrente Vingone

«IO NON TREMO….
Conoscere e convivere con il
terremoto». E’ questo il titolo
della mostra che si terrà
all’Istituto «Russell-Newton»
di Scandicci. Lo scopo è
raccontare il terremoto,
attraverso la religione, il
mito, la scienza e il racconto
di chi lo ha vissuto. La
mostra sarà visitabile
gratuitamente e aperta a tutti
gli studenti delle scuole
medie e superiori e a tutti i
cittadini di Scandicci. Aprirà
il 30 novembre e si
concluderà il 5 dicembre. La
chiusura sarà preceduta da
un convegno conclusivo che
si terrà il 4 dicembre alle 10
nell’auditorium del
«Russell-Newton». La mostra
sarà visitabile su
prenotazione Scuole: visite
dal lunedì al giovedì ore
8:30-10:00-11:30 Pubblico:
visite mercoledì ore
14:30-16:00 e sabato ore
8:30-10:00 Per prenotare
inviare una mail con nome,
numero telefonico ed orario
desiderato a: Prof. Roberto
Crescioli:
roberto.crescioli@istruzio-
ne.it Prof.ssa Maria Rosaria
Masciocco:
mariarosaria.masciocco@i-
struzione.it. Un altro evento
promosso dal polo
d’istruzione superiore di
Scandicci, che negli ultimi
anni è stato fucina di
iniziative dall’arte, alla
cultura, alla scienza,
passando dalla moda.

SOLIDARIETÀ SPETTACOLO AL TEATROAURORA PER RACCOGLIERE FONDI PER FILE

Se il ballo aiuta a lenire il dolore
UN FINE SETTIMANA inten-
so per la Scandicci solidale. Si co-
mincia stasera alle 20,30 al Teatro
Aurora di Scandicci con «Ballan-
doperfile», evento giunto alla sua
sesta edizione e rivolto a tutti gli
appassionati di danza, per sostene-
re una causa importante attraver-
so uno spettacolo offerto da nume-
rose scuole di ballo del territorio. I
fondi raccolti attraverso l’iniziati-
va, patrocinata dal Comune di
Scandicci, saranno interamente
devoluti a File, Fondazione Italia-
na di Leniterapia Onlus, a suppor-
to della sua attività di assistenza ai
malati gravi e alle loro famiglie,
sia a domicilio, sul territorio di
Scandicci, sia all’interno dell’Ho-
spice San Giovanni di Dio a Torre-

galli, svolta in collaborazione e a
sostegno dell’Azienda Sanitaria di
Firenze.
Domani invece si tiene il primo
appuntamento con le visite di pre-
venzione dell’Ant a Scandicci. Le

attività di prevenzione oncologica
gratuita di Fondazione Ant nel
Comune di Scandicci vanno avan-
ti con altre due giornate di visite
del nuovo progetto nutrizione
Ant. L’appuntamento è all’ambu-

latorio della farmacia comunale 2
in via Giotto; si replica il 28 no-
vembre. Le giornate rientrano nel
programma annuale di prevenzio-
ne oncologica gratuita che, da tre
anni a questa parte, Fondazione
Ant organizza per i cittadini del
territorio di Scandicci, grazie al so-
stegno congiunto di diverse realtà
del territorio: Comune di Scandic-
ci, CSO Italia e Farma.net. Dopo
le esperienze del progetto tiroide e
del progetto donna, quest’anno
Fondazione Ant ha proposto il
progetto nutrizione: visite gratui-
te con l’obiettivo di educare ai cor-
retti stili di vita e a un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata. A dicem-
bre sarà poi fissata l’ultima giorna-
ta di visite per quest’anno.

Fabrizio Morviducci

RUSSELL-NEWTON

Conoscere
il terremoto
Ecco lamostra

PREVENZIONE
Visite del nuovo progetto
nutrizione di Ant:
ecco dove andare

Il dramma

Proposta

Laura Freddi è una delle testimonial delle campagne Ant: nella foto
è al ballo organizzato a Firenze lo scorso dicembre
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Isolotto, gestionedelnuovooratorio
«Aperto il confronto in assemblea»

NONUN’INTERRUZIONE
dell’omeliamauna regolare
comunicazionecome la
letturadegli avvisi a fine
messa.E’ laprecisazionedi
alcuniparrocchiani
dell’Isolotto sullepolemiche
relativealla gestionedel
nuovooratorio. «La
comunicazione–spiegano–
riguardava l’annuncio
dell’assembleadimartedì
scorsodurante il quale ci
siamoconfrontati condon
Piero. L’avviso èstatodato
daun fedeleal quale lo
stessosacerdotehaceduto
laparola». L’ordinedel
giornodell’assemblea:
chiedereal pretemaggior
dialogosulla gestionedel
futurooratorio chesorgerà

accantoalla chiesadi piazza
dell’Isolottoentro il 2016.Ma
anchericucireun rapporto
fraparrocchiani e sacerdote
chenel temposi era
logorato.Unobiettivo
centratodai fedeli, reduci da
unperiododi frizione con il
parrocoaccusato di averli
tagliati fuori dai processi
decisionali. La treguaèstata
firmataall’incontro,
«durante il quale –
aggiungono–donPierosi è
dimostratoapertoalle
richieste. Teniamopoi a
precisare che la volontàdi
avviareunmaggior
confronto con il sacerdote
nonriguarda tutta la
comunità,maprovieneda
unapartedi essa».

➔

«BENE il “nuovo” Forteto, ma serve una
presa di posizione più netta sulla separa-
zione sul posto di lavoro tra le vittime e i
condannati».
E’ Leonardo Marras, consigliere regiona-
le del Pd alla prima legislatura, a commen-
tare le parole rilasciate nell’intervista al
nostro giornale dal presidente della coope-
rativa agricola mugellana, Ferdinando Pa-
lanti.
«Ho letto con grande interesse – riprende
Marras –, mi aspettavo, dopo tutto questo
tempo, una presa di posizione della nuo-
va gestione per apprezzare la discontinui-
tà vera con la gestione precedente e la co-
munità-setta. E’ necessario per escludere
quel tutt’uno, quegli equivoci sulla gestio-
ne, per non mettere a rischio le cose buo-
ne che si fanno in quella cooperativa,
niente a che vedere con le barbarie consu-
mate». Palanti aveva annunciato nuovi lo-
cali per gli uffici di presidenza (non più
nello stesso “corpo” che ospita anche l’as-
sociazione), new entry nel cda e “rottama-
zione” dei due consiglieri della vecchia ge-
nerazione. Segnali positivi, secondo Mar-
ras, segno che è «stato colto che o c’è la
capacità di rompere con quel passato o

sennò a rischio ci va la parte produttiva
che dà da mangiare a molte famiglie».
«Detto questo – conclude Marras – mi
aspettavo dichiarazioni più nette rispetto
all’utilizzo di quel personale che lavora go-
mito a gomito. Su questo punto non si
può esprimere lo stesso apprezzamento».
E mentre la seconda commissione d’in-
chiesta va avanti, proseguono anche le po-
lemiche. L’ultimo attacco arriva dal consi-
gliere Giovanni Donzelli, che, da mem-

bro della commissione, ha ammonito le
centrali delle cooperative. «I vertici di Le-
gacoop e Confcooperative disertano la no-
stra commissione – ha detto Donzelli – la
Regione sospenda ogni rapporto politico
ed economico con soggetti affiliati a que-
ste due centrali di cooperative fino a che
non relazioneranno sul loro atteggiamen-
to passato e presente sulla comunità degli
abusi, sgomberando il campo dai pesanti
equivoci che permangono tutt’oggi».

stefano brogioni

Negrini, presidente Legacoop

L’INIZIATIVA SITOWEB PER I GIOVANI CHEHANNOPERSOUN PROPRIOCARO

‘Solimainsieme’, per non subire il lutto

«Bene il “nuovo”Forteto
Mapiù tutele per le vittime»
Il consigliere Pd,Marras: «La coop prendamisure più nette»
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SOLIMAINSIEME.IT è il primo
spazio online in Italia direttamente ri-
volto ai giovani che hanno vissuto
l’esperienza del lutto e agli adulti, fa-
miliari o amici e insegnanti, che si tro-
vano loro vicini e hanno il compito di
sostenerli. Lo scopo di questo portale,
attivo a partire dalla fine di gennaio
prossimo, è quello di aiutare i bambi-
ni e gli adolescenti ad affrontare gli
episodi della vita che li portano a con-
tatto con la perdita di persone care.
Uno strumento di sostegno, quindi,

ma anche di sensibilizzazione cultura-
le, per una nuova modalità di condivi-
sione con i più giovani del dolore per
la morte. Considerato il fatto che sem-
pre più frequentemente è il web il pri-
mo ‘luogo’ nel quale bambini, ragazzi
e adulti cercano relazioni e sostegno,
File e Gruppo Eventi di Roma hanno
così ideato questo sito, affiancati e so-
stenuti da un comitato scientifico for-
mato da insegnanti, pedagogisti, psi-
cologi e psicoterapeuti. Attraverso
questo spazio protetto, moderato da

una pedagogista e da una psicologa, i
ragazzi possono esprimere pensieri,
emozioni, dubbi ed eventualmente
condividere la loro esperienza di per-
dita con coetanei. Il sito web interatti-
vo si rivolge a 4 diversi destinatari, ad
ognuno dei quali è dedicata un’area
specifica: bambini dai 6 ai 12 anni, ra-
gazzi dai 13 ai 16 anni, adulti e insie-
gnanti, con contenuti, linguaggi e pro-
poste di attività diversificate a secon-
da delle diverse esigenze.

Maurizio Costanzo
CONSIGLIOREGIONALE

Le cooperative
all’attacco:

‘Noi trasparenti’

➔
«QUESTAè laprimadiunase-
riedi iniziativeculturaliasoste-
gno della salute mentale, in-
contri che da dicembre a feb-
braiosarannooccasionedicon-
frontoperunfineunico:L’inte-
grazioneversoildisagiomenta-
le» ha detto Roberto Leonetti,
direttore del Dipartimento Sa-
luteMentaledellaAsl 10, aVil-
laArrivabene inoccasionedel-
lapresentazionedel librodello
psichiatraStefanoPallanti inti-
tolato ‘Oltre la schizofrenia’.
L’elenco degli incontri in pro-
gramma è lungo. Alle Murate,
il 5 gennaio,mentre l’8 genna-
io l’associazione San Salvi Me-
moria Viva presenterà il volu-
me Corrispondenza negata
all’Istitutodegl’Innocenti.Per il
21gennaioaSanSalviè inpro-
grammaDon LorenzoMilani e
Franco Basaglia … due perso-
nescomode.

Salutementale
IncontriAsl ➔

ANNIVERSARIO
23-12-2014 23-12-2015

Maria Grazia Curini
nei Bardotti

Ti ricordiamo sempre con profondo rim-
pianto ed immutato immenso amore.
Dal Cielo proteggici, aiutaci, guidaci, sei in
ogni nostro pensiero, in ogni parola, sem-
pre!

Il marito Marcello ed i figli Alessandro e
Francesco.

Barberino Val d’Elsa, 23 Dicembre 2015.
_

SPEED- Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

Leonardo
Marras,
consigliere
regionale del
Partito
Democratico

CISONOancoraposti liberi
per frequentare le lezioni
di computer organizzatea
gennaiodalCentro
socio-culturale ‘IlGrillo
parlante’ (viaPalazzuolo
10), dovegrazieadei corsi
lowcost imenogiovani
hanno lapossibilità di
migliorare lapropria
abilità telematica odi
imparareadusarepce
smartphone. I corsi, oltre
che in viaPalazzuolo, si
terrannoancheaPeretola
alCentroetà libera, nel
viuzzodelleCalvane13.
Tutti i corsi hannouncosto
di 60 europiù10eurodel
costodella tessera2016
delCentro.

Corsidi pc
peranziani

IL PRESIDENTE del Consiglio regionale
Giani interviene sull’ordine del giorno
votato dall’assemblea, secondo il quale i
vertici di Legacoop e Confcooperative sono
stati chiamati a relazionare in commissione
Forteto e si stanno rifiutando di
intervenire. Per quanto riguarda
Confcooperative, spiega Giani, “ho
appurato che dalla commissione c’è stato
l’intento non formalizzato di inviare una
lettera di invito a partecipare ai lavori. Ho
fatto presente a Confcooperative questo
disguido; concorderà un’audizione in
commissione”. Per Legacoop, continua
Giani, “si è trattato di uno scambio di
telefonate ma non di una convocazione”.
“In attesa di questi incontri – conclude
Giani - è evidente che l’ordine del giorno è
stato approvato all’unanimità tenendo
conto di un quadro che ha prospettato una
situazione tutta da chiarire; la questione
più sarà ripresentata in consiglio”.
Sconcerto in merito alla decisione del
Consiglio regionale di votare un ordine del
giorno che chiede alla Giunta regionale di
‘sospendere qualsiasi rapporto economico e
politico della Regione con i vertici di
Legacoop e Confcooperative», perché la
convocazione delle due centrali in
commissione di inchiesta sul Forteto «non
c’è stata» sottolineano Legacoop e
Confcooperative. «Non ci siamo mai
sottratti al confronto sulla vicenda del
Forteto tenendo un dialogo aperto sia con
le istituzioni sia con il territorio».
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